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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 S.E. Mons. Renato Raffaele Martino, Arcivescovo tit. di Segerme, Osservatore Permanente presso
l’Organizzazione delle Nazioni Unite a New York;

 Partecipanti al Capitolo Generale delle Suore Domenicane del Sacro Cuore di Gesù;

 Partecipanti al Capitolo Generale delle Suore Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Agonizzante.



Giovanni Paolo II ha ricevuto oggi in Udienza:

 S.E. Mons. Giovanni Battista Re, Arcivescovo tit. di Vescovio, Prefetto della Congregazione per i Vescovi.

[00025-01.02]

 

UDIENZA ALLE PARTECIPANTI AL CAPITOLO GENERALE DELLE SUORE DOMENICANE DEL SACRO
CUORE DI GESÙ

Alle 11.15 di questa mattina, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha ricevuto in Udienza le partecipanti al Capitolo
Generale delle Suore Domenicane del Sacro Cuore di Gesù guidate dalla Superiora Generale Rev.da Madre
Teresa Margherita Trombatore, ed ha loro rivolto il discorso che pubblichiamo qui di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Ho appreso con piacere che le Madri Capitolari si sono raccolte, in questi giorni, per riflettere insieme con Lei sui
mezzi atti a suscitare un rinnovamento della Congregazione, che la metta in grado di affrontare le sfide del
momento presente. Sono lieto di rivolgere a Lei ed alle Consorelle il mio cordiale saluto, mentre insieme con voi
elevo a Dio la mia preghiera perché vi sia largo dei doni del suo Spirito e vi guidi a scelte capaci di dare alla
vostra Famiglia religiosa rinnovato slancio nell'opera di evangelizzazione, che ne accompagna fin dagli inizi
l'impegno nella Chiesa.

Sorta in Sicilia, alla fine del secolo XIX, dallo zelo del Domenicano P. Timoteo Longo, essa raccoglie lo spirito, le
tradizioni e gli ideali di evangelizzazione dell'Ordine dei Frati Predicatori. La Congregazione, pertanto, fa propria
l'unità di vita tra l'interiorità contemplativa e l'azione apostolica, operata da san Domenico, e si sforza
costantemente di alimentarla nella celebrazione comunitaria della sacra Liturgia, nella preghiera, nello studio e
nella comunione fraterna.

L'evangelizzazione è fine specifico del vostro Istituto, che cura in modo particolare la promozione umana e
cristiana dei giovani, attraverso la scuola, la pastorale giovanile, la catechesi familiare nelle parrocchie e le
missioni popolari. Con il presente XV Capitolo Generale voi, carissime Sorelle, vi proponete di approfondire
l'attualità del vostro carisma e le scelte operative che esso richiede. Le trasformazioni sociali e culturali
domandano, infatti, un rinnovato e creativo impegno di apostolato. Esprimo vivo apprezzamento per questo
vostra volontà di discernimento comunitario. Il ricchissimo patrimonio spirituale, di cui siete eredi, vi aiuterà a
trovare le vie opportune per trasmettere adeguatamente il Vangelo agli uomini e alle donne di oggi. Tale opera
sarà tanto più efficace e credibile quanto più s'appoggerà su di un'intensa comunione fraterna. Vi incoraggio
pertanto a vigilare costantemente affinché si mantengano in armonico equilibrio la vita comunitaria e le attività
apostoliche.

Per tutti questi motivi di riflessione e di impegno, desidero assicurarvi il mio spirituale sostegno. Con l'aiuto di
Dio sono certo che saprete trovare valori e stimoli positivi anche nelle odierne situazioni, assai diverse da quelle
di un tempo. Continuate a mantenere vivo lo spirito che vi ha sostenute nei decenni trascorsi. Esso vi spinge ad
amare i fratelli, specialmente i giovani, così come sono, a cercarli là dove si trovano, ad accoglierli perché essi a
loro volta accolgano Cristo. Prego perché a tale rinnovamento si accompagni sempre la solidità della
formazione, a tutti i livelli, affinché le comunità siano vive, ferventi ed operose.

Affido queste intenzioni a Maria Santissima, Sede della Sapienza, e di cuore benedico Lei, le Capitolari e l'intera
Congregazione.

[00029-01.01] [Testo originale: Italiano]
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UDIENZA ALLE PARTECIPANTI AL CAPITOLO GENERALE DELLE SUORE ANCELLE DEL SACRO CUORE
DI GESÙ AGONIZZANTE

Questa mattina il Santo Padre ha ricevuto in Udienza le partecipanti al XIV Capitolo Generale delle Suore
Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Agonizzante guidate dalla Superiora Rev.da Madre Celestina Turci, ed ha loro
rivolto il discorso che riportiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

In occasione del XIV Capitolo Generale di codesta Congregazione, sono lieto di rivolgere a Lei ed alle
Consorelle il mio cordiale saluto. Mi unisco all'Assemblea capitolare nell'invocare lo Spirito Santo, perché le sia
guida nell’assumere, in religioso ascolto della Parola di Dio, le opportune decisioni circa il cammino da
percorrere.

Ciascun Istituto di vita consacrata rappresenta un dono prezioso del Signore per la Chiesa e per il mondo. Le
Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Agonizzante lo sono da oltre cent'anni, in Italia e in altri Paesi. Ciò a
testimonianza della vitalità di un carisma che i venerati Fondatori, Mons. Marco Morelli e Madre Margherita Ricci
Curbastro, hanno saputo mettere a frutto con mirabile zelo. E’ un carisma che pone in risalto un aspetto
essenziale della natura e della vita del Corpo mistico di Cristo che è la Chiesa. Essa, infatti, quale
prolungamento del mistero di Cristo nella storia, è chiamata ad offrire al Padre continue suppliche per la
salvezza dell'umanità.

L'uomo contemporaneo ha più che mai bisogno di attingere alle fonti del Cuore sacratissimo di Cristo. Solo in
esso può trovare pace nei momenti di angoscia, che l'attuale cultura secolaristica rende sempre meno
sopportabili. La povertà spirituale è oggi assai diffusa, fino a diventare talvolta miseria. Per questo il vero rimedio
è la riscoperta della preghiera cristiana. Questa non è evasione dalla realtà e dalle sue prove, bensì vigilanza
dello spirito e confidente unione alla divina volontà, nella certezza che questa è sempre e comunque volontà
d'amore, protesa a donare all'uomo vita piena ed eterna.

Quale migliore testimonianza può trovare, questo fiducioso abbandono, che quella di una vita interamente
consacrata al servizio di Dio, conosciuto ed amato nel Cuore del Figlio suo Gesù Cristo, il quale "è in agonia fino
alla fine del mondo" (B. Pascal)? E come si esprimerà tale consacrazione se non nel servizio generoso e fedele
ai fratelli, specialmente ai più bisognosi, per amore dei quali Cristo ha accettato di bere l'amaro calice della
Passione?

A tutte le Religiose della vostra Congregazione, a me cara, raccomando, pertanto, che l'intera attività apostolica
sia vivificata e guidata incessantemente da un intenso impegno di vigilante orazione. Sia modello per voi, care
Sorelle, la Beata Vergine Maria, Regina delle vergini. Se per ogni battezzato la Madonna santissima
rappresenta come l'archetipo dell'umile e docile adesione al volere di Dio, tanto più deve esserlo per le
Religiose. Ogni Ancella potrà essere fedele alla propria vocazione, se cercherà in tutto di assomigliare nel cuore
e nell'azione a Maria, perfetta "Ancella del Signore".

Auguro di cuore che il Capitolo Generale, celebrato proprio al termine dell’Anno Santo, costituisca per l'intero
Istituto un tempo di grazia, un’occasione privilegiata per scelte sagge e coraggiose, compiute, secondo l’invito
proveniente dal Giubileo, con lo sguardo fisso sul volto di Cristo.

Con tali sentimenti, imparto a Lei, alle Capitolari ed a tutte le Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Agonizzante una
speciale Benedizione Apostolica.

[00026-01.02] [Testo originale: Italiano]
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DALLE CHIESE ORIENTALI● ASSENSO ALL’ELEZIONE DEL VESCOVO DI ISPAHAN (IRAN) PER GLI
ARMENI CATTOLICI● ASSENSO ALL’ELEZIONE DEL VESCOVO AUSILIARE DEL PATRIARCA DI CILICIA
DEGLI ARMENI PER L’EPARCHIA PATRIARCALE● ASSENSO ALL’ELEZIONE DEL VESCOVO DI ISPAHAN
(IRAN) PER GLI ARMENI CATTOLICI  

Il Santo Padre ha dato l’assenso all’elezione canonicamente fatta dal Sinodo dei Vescovi della Chiesa Armena,
riunito a Roma dal 19 al 27 settembre 2000, del Rev.mo Arciprete Nechan Karakeheyan, Ordinario per la Grecia
e Protosincello per gli Armeni Cattolici dell’Europa Occidentale, a Vescovo di Ispahan (Iran) per gli Armeni
Cattolici.

 Rev.mo Arciprete Nechan Karakeheyan

Il Rev.mo Arciprete Nechan Karakeheyan è nato a Pirea (Grecia) il 17 aprile 1932. Ha ottenuto la licenza in
Teologia presso la Pontificia Università Gregoriana. Il 7 febbraio 1960 è stato ordinato presbitero per l’Istituto del
Clero Patriarcale di Bzommar.

E’ stato parroco a Zalka, São Paulo e Marsiglia e direttore del Collegio di Bzommar. Nel 1992 è stato nominato
Ordinario per la Grecia e più tardi, Protosincello dell’Ordinario per gli Armeni cattolici dell’Europa Occidentale.

● ASSENSO ALL’ELEZIONE DEL VESCOVO AUSILIARE DEL PATRIARCA DI CILICIA DEGLI ARMENI PER
L’EPARCHIA PATRIARCALE

Il Santo Padre ha dato l’assenso all’elezione canonicamente fatta dal Sinodo dei Vescovi della Chiesa Armena,
riunito a Roma dal 19 al 27 settembre 2000, del Rev.mo P. Jean Teyrouz, membro dell’Istituto del Clero
Patriarcale di Bzommar, a Vescovo Ausiliare del Patriarca di Cilicia degli Armeni per l’Eparchia Patriarcale,
attribuendogli la sede titolare di Arabisso.

 Rev.mo P. Jean Teyrouz

Il Rev.mo Padre Jean Teyrouz è nato ad Aleppo (Siria) il 6 maggio 1941. E’ membro dell’Istituto del Clero
Patriarcale di Bzommar. Ha conseguito le lauree in Teologia e Scienze sociali presso la Pontificia Università
Gregoriana. Parla l’armeno, l’arabo, il francese, l’italiano e conosce la lingua latina.

Nel 1965 è stato ordinato sacerdote a Roma. Come cappellano della parrocchia di Aleppo ha curato soprattutto
la pastorale giovanile; ha assunto inoltre l’incarico di economo del convento di Bzommar e di Rettore del
seminario a Bzommar. Ha operato anche nella parrocchia di San Salvatore di Bourj-Hammond, Beirut. Ha
tradotto due opere di Jean Vanier in materia di spiritualità.

[00028-01.01]

 

COMUNICATO

Domenica 7 gennaio, alle ore 10, nella Cappella Sistina, il Santo Padre amministrerà il Sacramento del
Battesimo a 18 bambini di cui riportiamo di seguito i nomi:

1. BARBARESCO MARIA

2. BORETTA BEATRICE
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3. CAFFARI SABRINA

4. CANGEMI MICHELA

5. DALLI CARDILLO GIOVANNI

6. DANESE SOFIA

7. DIANA CARLO

8. DI MAIO GIUSEPPINA

9. FALCONETTI LUCA

10. FUSCO MATTEO

11. GIOVANNINI STEFANO

12. JALLES RASQUILHO VIDAL JOÃO MARIA

13. LEIDI LUCA

14. MEI MATTIA

15. MEYER LUCA

16. PAGLIARULO ALEX

17. SADOCCO MARIO

18. TESSIORE FABIO

Dei 18 battezzandi, 6 sono femmine e 12 maschi. 16 provengono dall’Italia, uno dalla Francia e uno dal
Portogallo.

[00030-01.01]

 

AVVISO: PUBBLICAZIONE DELLA LETTERA APOSTOLICA DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II "NOVO
MILLENNIO INEUNTE"

Sabato 6 gennaio 2001, Solennità dell’Epifania del Signore e chiusura del Grande Giubileo dell’Anno 2000, il
Santo Padre Giovanni Paolo II, al termine della Celebrazione eucaristica, firmerà la Lettera Apostolica "Novo
millennio ineunte".

Il documento, in lingua latina, italiana, francese, inglese, tedesca, spagnola e portoghese sarà a disposizione dei
giornalisti accreditati alle ore 9.00 del 6 gennaio con embargo fino alle ore 12.00.

[00015-01.02]
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AVVISO DI CONFERENZA STAMPA

Si informano i giornalisti accreditati che lunedì 8 gennaio 2001, alle ore 11.30, nell’Aula Giovanni Paolo II della
Sala Stampa della Santa Sede, si terrà la Conferenza Stampa nel corso della quale verrà commentata la Lettera
Apostolica di Sua Santità Giovanni Paolo II "Novo millennio ineunte" e saranno tratte le valutazioni conclusive
sull’attività del Comitato Centrale del Grande Giubileo dell’Anno 2000.

Interverranno:

 Em.mo Card. Roger Etchegaray, Presidente del Comitato Centrale del Grande Giubileo dell’Anno 2000;

 S.E. Mons. Crescenzio Sepe, Segretario del medesimo Comitato.

Saranno inoltre presenti i seguenti Rappresentanti del Comitato Centrale del Grande Giubileo dell’Anno 2000: il
Dr. Francesco Silvano, Delegato alle Telecomunicazioni e Informatica; il Dr. Carlo Balestrero, Delegato
all’Amministrazione; il Dr. Angelo Scelzo, Coordinatore delle Pubblicazioni; il Dr. Luca De Mata, Responsabile
dell’Ufficio Internet e il Dr. Luca Magri, Segretario Generale della Peregrinatio ad Petri Sedem.

[00019-01.04]
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